
sf» «I»4 » 4 » «4» «I» cf» «f» «4» 4 ** -ro «t» «t » 4 » 4 » «$» «t * «I* 4 * e'f*
«A» «A3••■•«A* «A» *A»MMM ?Ai *;A» XAs*A» «A* «As «A4«A»«A» '-A4*A*«A» t/i »

! «V»«V*«va «'A *Y»«V» *Y* *V» *V* «V»<V8 *Y»«Viirv 4*y <esy»<y» #y: «V»«y »t \ *Y»

( «ìs e| » «ì* *£» e^s «£• «4» «4* «4®*4* »*¥ *£* *■£* *4®4 * *j* ^ *4» «4* «4» *4*

INTERMEZZO II.
Tmìnnrms 3 <? GrUetto »

Fim .^ JI Rifletta , tu lafciarmi ?
Grò Tant ’ è. La mialicenza , ò aver più ingegno #
firn. In che manco ? Sai pure. . . .
Cri . Dona di qua ; prefta di là. Si guarda

Meglio la roba fua . Voglio partirmi »
w firn . Taci , taci .

Cri . In rouina andar volete :
E fa il Ciel fé mi duol fin neirinterno .

firn. (Colie ! per una cofa è un gran governo *)
Orsù , col tuo configlio , a le mie Ipefe
Regola metterò .

: - Cri . No : finché avrete
Quella chiave a la man , no , noi farete .

Em . (Quelle fon cameriere . ) Il ver tu dici.
Prendi : lo fcrigno è tuo : Ma rella meco .

Cri . Per fervirvi l’accetto . ( Egli è pur cieco .)
Fini. Spendi tu lidia , e come più vorrai.

, Gri. Per voftro ben , non per il mio parlai .
< Firn . (Son fuor d’un beli ’ imbroglio . )

Gri. Quello è cervel . Da quando in qua le giojef
Frim, Òggi me le comprai con venti Rudi . .

E 5 ' ■ Gri*
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Cri . Che pazza vanità ! Per voi ì* Vediamo »

Quella è cattiva Ipefa. li dilli.
Rm Adagio ,

E con effa comprai quelli orrechini .
Cri. O come belli ! Il prezzo ?
Ti»? . Ottanta doppie .
Cri . Per chi ? ( Quelli fon miei .)
Firn . Per te , mio core.
Cri Per me ? far non fi può Ipefa migliore
Firn. Guarda un poco in quelli occhj di foco,

Ed in loro vedrai , mìo teloro ,
Che lèi di Pimpinon la Pimpinina .
Ti vergogni ? Che penfi ? Che fai ?
Guarda , guarda , e guardando faprai
Ch ’il mio prefente amor è Grilletttma .

Guarda , &c.
Cri . Tacete . Ah ! Troppo aneli’ io . . . Non vò dir

( altro .
Vi fervo ancor per qualche giorno,e poi . . .

Firn . Siegui . Che poi ? Su , parla .
Cri . Addio . Firn . Perche ?
Cri . Mormora il mondo , e ciarla .

Sì dice che voi liete un ’ uom ben fatto :
Io giovinetta , e . . . infin . . . Non tanto brutta .
Ogn ’ un vuol dir , quando vuol dir del male.
L ’ onor mio troppo vale .

firn. Per far tacer ogn ’ un v ’è il fuo rimedio.
Cri . Per chi nacque a fèrvir io non la veggo .

Firn.



SECONDO . Jf
firn. Vieti qua . Parlo alla buona.

Sei cameriera ì
Gri. E' ver. Per grazia vo (Ira.
Tim. E le tu ’l vuoi 3 ti poffo far Padrona.
Ori. (L ’ho colto .) Io farei ben la fortunata.
Firn , (Che buona creatura ! } Avrai giudizio ?
Gru Mi vanto lenza ingannoe fenzavizio *

Io non fono una di quelle , <
Nate brutte , e fatte belle ;
E che Imparan fui criftallo
A non far un gefto in fallo :
A girar guardi vezzofi >
E a tener la bocca a fegno .
Ne di quelle vanarelle ,
Che camminan col compaffo ;
E fi fanno il bullo baffo
Permoftrar à più golofi
Molta roba , e poco ingegno .'

Io non fono , &c.

firn* Così va ben. Facciamo i noftri patti.
Non vò coricier . Gri. Io lo depongo or ora .

Tim.Sul balcon. Gri . Mai non ebbi un tal diletto*
Tim. Cene , teatri , e balli . . . •
Gri. io non li bramo .
Tim. Giochi , e veglie . . . .
Gru II mio genio è folitarìo.
Tim. Libri amorofi. . • .
Gri. Io leggerò , il lunario.
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firn . Mafchera . , . . ,

'
,

Grì . Non fo dir cos ’ ella Ha .
Firn. Fette d’Orli , e di Tori .
Gri. In cafa mia .
firn . Sei mia fpofa.
Grì. Suà ferva in ogni flato.

Ma lènza dote . . . ( Egli vi penfa , è fatta .)
I ìm. Io te la fo di dieci mille . . ♦ . Andiamo .

Oh ! Mi (cordava il meglio . Io non permetto
Vi (ite , convenienze , e complimenti »

Gri, Intendo , e ubbidirò .
Firn . Lieto fon io .
Grì. ([Prometto al (no piacer per far il mio .)
Firn. Stendi , (tendi , Uh , che allegrezza !

.Prendi , prendi . Oh , che fortuna !
( Che bel tratto !) Gri, (E'

pur matto !)
Fammi un vezzo . Gri. Mio Cupido .
(Non v ’è prezzo .} Gri. ((Me ne rido .)

*

(Tanto brutto } Firn . ( Tal bellezza )
(Non v ’è alcun .) Firn . Non l ’ha niffuna #
(E' pur cotto il fempiiciotto .)
(Per amore manca il core .)
Parla , o caro . Firn. Parla , o cara.

Grì.
Firn*
Firn.
Firn»
€t 2 .

Gri.
Gri.
Grì.
firn .
Gri.
Firn .

'
)

Gri. )
M’ impedifce il gran piacer.

Stendi , (tendi , &c*
Fine dell ’ Intermezzo fecondo .
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